
 

INIZIO SERVIZIO PASTORALE NUOVI PARROCI 
 

Domenica 17 settembre – 11.00 Immacolata 
S. Messa di ringraziamento per i sei anni di ministero  

di don Corrado all’UP Casa di Nazareth 

Venerdì 22 settembre – 20.30 San Giuseppe 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don Davide, don 

Sebastiano, don Amedeo e don Antonio all’UP Laudato si’ 
 

Sabato 30 settembre – 18.30 San Giorgio 
S. Messa di inizio ministero pastorale  

di don Corrado UP Sassuolo Centro 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 9 al 17 settembre 2023 

XXIII TO – III del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
  17 settembre 2023  

                                    XXIV Tempo Ordinario – anno A 
                     Sir 27,33-28,9; Sal 102; Rm 14,7-9 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 18,21-35  

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, 
se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte 
dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare 
i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, 
quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone 
ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato 
a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel 
servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, 
quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 
terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che 
accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono 
a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece 
chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho 
condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così 
anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 

 

COLLETTA 

O Dio, che ami la giustizia e ci avvolgi di perdono, 

crea in noi un cuore puro a immagine del tuo Figlio, 

un cuore più grande di ogni offesa, 

più luminoso di ogni ombra, 

per ricordare al mondo il tuo amore senza misura. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro - Domenica, 6 settembre 2020 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Il Vangelo di questa domenica (cfr Mt 18,15-20) è tratto dal quarto discorso di Gesù nel racconto di Matteo, 
conosciuto come discorso “comunitario” o “ecclesiale”. Il brano odierno parla della correzione fraterna, e ci 
invita a riflettere sulla duplice dimensione dell’esistenza cristiana: quella comunitaria, che esige la tutela della 

comunione, cioè dell’unità della Chiesa, e quella personale, che impone attenzione e rispetto per ogni coscienza 

individuale. 

Per correggere il fratello che ha sbagliato, Gesù suggerisce una pedagogia del recupero. E sempre la pedagogia 
di Gesù è pedagogia di recupero; Lui sempre cerca di recuperare, di salvare. E questa pedagogia di recupero è 
articolata in tre passaggi. In primo luogo dice: «Ammoniscilo fra te e lui solo» (v. 15), cioè non mettere in 
piazza il suo peccato. Si tratta di andare dal fratello con discrezione, non per giudicarlo ma per aiutarlo a 
rendersi conto di quello che ha fatto. Quante volte noi abbiamo avuto questa esperienza: qualcuno viene e ci 
dice: “Ma, senti, tu in questo hai sbagliato. Tu dovresti cambiare un po’ in questo”. Forse all’inizio ci 
arrabbiamo, ma poi ringraziamo, perché un gesto di fratellanza, di comunione, di aiuto, di recupero. 

E non è facile mettere in pratica questo insegnamento di Gesù, per diverse ragioni. C’è il timore che il fratello 
o la sorella reagisca male; a volte manca la confidenza sufficiente con lui o con lei… E altri motivi. Ma tutte 
le volte che noi abbiamo fatto questo, abbiamo sentito che era proprio la strada del Signore. 

Tuttavia, può avvenire che, malgrado le mie buone intenzioni, il primo intervento fallisca. In questo caso è 
bene non desistere e dire: “Ma si arrangi, me ne lavo le mani”. No, questo non è cristiano. Non desistere, ma 
ricorrere all’appoggio di qualche altro fratello o sorella. Gesù dice: «Se non ascolterà, prendi ancora con te una 
o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni» (v. 16). Questo è un precetto 
della legge mosaica (cfr Dt 19,15). Sebbene possa sembrare contro l’accusato, in realtà serviva a tutelarlo da 
falsi accusatori. Ma Gesù va oltre: i due testimoni sono richiesti non per accusare e giudicare, ma per aiutare. 
“Ma mettiamoci d’accordo, tu ed io, andiamo a parlare a questo, a questa che sta sbagliando, che sta facendo 
una figuraccia. Ma andiamo da fratelli a parlargli”. Questo è l’atteggiamento del recupero che Gesù vuole da 
noi. Gesù infatti mette in conto che possa fallire anche questo approccio – il secondo approccio - con i testimoni, 
diversamente dalla legge mosaica, per la quale la testimonianza di due o tre era sufficiente per la condanna. 

In effetti, anche l’amore di due o tre fratelli può essere insufficiente, perché quello o quella sono testardi. In 
questo caso – aggiunge Gesù – «dillo alla comunità» (v. 17), cioè alla Chiesa. In alcune situazioni tutta la 
comunità viene coinvolta. Ci sono cose che non possono lasciare indifferenti gli altri fratelli: occorre un amore 
più grande per recuperare il fratello. Ma a volte anche questo può non bastare. E dice Gesù: «E se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano» (ibid.). Questa espressione, in apparenza così 
sprezzante, in realtà invita a rimettere il fratello nelle mani di Dio: solo il Padre potrà mostrare un amore più 
grande di quello di tutti i fratelli messi insieme. Questo insegnamento di Gesù ci aiuta tanto, perché – pensiamo 
ad un esempio – quando noi vediamo uno sbaglio, un difetto, una scivolata, in quel fratello o quella sorella, di 
solito la prima cosa che facciamo è andare a raccontarlo agli altri, a chiacchierare. E le chiacchiere chiudono il 
cuore alla comunità, chiudono l’unità della Chiesa. Il grande chiacchierone è il diavolo, che sempre va dicendo 
le cose brutte degli altri, perché lui è il bugiardo che cerca di disunire la Chiesa, di allontanare i fratelli e non 
fare comunità. Per favore, fratelli e sorelle, facciamo uno sforzo per non chiacchierare. Il chiacchiericcio è una 
peste più brutta del Covid! Facciamo uno sforzo: niente chiacchiere. È l’amore di Gesù, che ha accolto 
pubblicani e pagani, scandalizzando i benpensanti dell’epoca. Non si tratta perciò di una condanna senza 
appello, ma del riconoscimento che a volte i nostri tentativi umani possono fallire, e che solo il trovarsi davanti 
a Dio può mettere il fratello di fronte alla propria coscienza e alla responsabilità dei suoi atti. Se la cosa non 
va, silenzio e preghiera per il fratello e per la sorella che sbagliano, ma mai il chiacchiericcio. 

La Vergine Maria ci aiuti a fare della correzione fraterna una sana abitudine, affinché nelle nostre comunità si 
possano instaurare sempre nuove relazioni fraterne, fondate sul perdono reciproco e soprattutto sulla forza 
invincibile della misericordia di Dio. 



 

Far crescere la fraternità è il tesoro della storia 
XXIII Tempo Ordinario - Anno A 

 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ 

e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, 

prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. 

Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità (....)». 

 

Commento 
 

Tutto comincia quando ci sentiamo debitori, dice Paolo; quando ci sentiamo custodi dell’altro, dice il 
Profeta; debitori senza pretese e custodi attenti: sono i due nomi belli di ogni persona in relazione. E 
il terzo è offerto dal Vangelo: restauratori di legami, coloro che incessantemente rammendano il 
tessuto continuamente lacerato delle relazioni. 

Se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, vai e ammoniscilo. Tu fa il primo passo, ricomincia 
il dialogo, sospinto dal vento di comunione che è Dio, “cemento del cosmo, forza di coesione della 
materia, collante delle vite” (Turoldo). Quando un io e un tu ricompongono un noi, quando riparano 
l’alleanza, il legame che si ri-crea è il mattone elementare della casa comune, il sentiero del Regno, la 
porta di Dio. Ma che cosa mi autorizza a intervenire nella vita di una persona? Nient’altro che la parola 
fratello, percepire l’altro come fratello o sorella... non l’impalcarsi a difesa della verità, non il credersi 
i raddrizzatori dei torti del mondo, ciò che ci autorizza è la custodia direbbe Ezechiele, è l’I care di 
don Milani: mi stai a cuore e mi prendo cura. Solo chi ci ama sa prendersi cura e ammonirci nel modo 
giusto, gli altri sanno solo ferire o adulare. 

Dopo aver così interrogato il tuo cuore, tu va’ e parla, tu fa il primo passo, prova tu a riallacciare la 
relazione. 

Lontano dalle apparenze, nel cuore della vita, tutto inizia dal mattoncino elementare della realtà, 

il rapporto io-tu. Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. Verbo stupendo: guadagnare un fratello. 
C’è gente che accumula denaro, gente che guadagna prestigio o potere, e poi c’è gente che guadagna 
fratelli. Il crescere della fraternità è il tesoro della storia, dobbiamo investire tutto nel capitale 
relazionale, l’unico investimento che produce vera crescita. 

E alla fine del percorso di ricomposizione tracciato da Gesù, il Vangelo riporta una frase da capire 
bene: se non ascolta neppure i testimoni, neppure la comunità, quel fratello sia per te come il pagano 
e il pubblicano. Lo considererai un escluso, uno scarto, un rifiuto? No. Con lui ti comporterai come 
Gesù, che siede a mensa con Matteo e i pubblicani di Cafarnao, che discute di figli, di briciole e 
cagnolini con una donna pagana. 

Questo percorso mi fa sentir bene dentro la prima espressione del Vangelo di oggi: quando due o tre 
sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. Parola che scavalca la liturgia: “Non nell’io, non 
nel tu, lo Spirito risiede nell’io-tu” (M. Buber). Il Signore respira meglio quando è catturato dentro 
quei nostri abbracci che, qualche volta almeno, ci hanno fatto meravigliosamente perdere il fiato. 



APPUNTI SINTETICI dell’ASSEMBLEA del 5 SETTEMBRE 2023 

 

Sono presenti 17 persone 
 

Don Corrado celebrerà le messe festive e feriali fino a giovedì 21 settembre. Dal 23 settembre le Messe 

saranno celebrate dai nuovi sacerdoti che faranno l'ingresso il 22. 

Foglio della settimana: lo preparerà don Corrado fino alla settimana dal 24 al 30 settembre, poi se ne 

occuperà Giacomo in attesa di valutare come proseguire con gli avvisi di tutta l'UP Laudato Sì. 

In ogni caso Giacomo dà la propria disponibilità a raccogliere  comunicazioni e avvisi dalle nostre due 

parrocchie da inserire nel foglio settimanale. 

 

Don Corrado preparerà per don Davide una chiavetta USB con le attività di questi sei anni e il file lasciato da 

don Angelo.  Guido inserirà alcune di queste notizie sul drive delle nostre due parrocchie. 

Guido si occuperà di gestire le credenziali Gmail delle due parrocchie e della mailing list a cui viene inviato il 

foglietto settimanale. Alla mailing list saranno aggiunti gli indirizzi delle persone che si sono sposate e sono 

state battezzate in questi ultimi anni e che adesso si trovano in una cartella a parte. 

 

Il computer dell'Immacolata è funzionante e si è provveduto  a collegare il computer con la fotocopiatrice. Il 

computer di San Giuseppe è più "datato". 

 

Altri incarichi: 

• password Iren ed Enel: Pio 

• password banca: Roberta? (Se ne parlerà con don Davide) 

• conteggio offerte della questua e versamento in banca: per San Giuseppe Sante, per l'Immacolata 

Roberta o Sergio. 

• Segreteria Immacolata: Alfredo, Anna, Giacomo, Pio, Teri 

• Segreteria San Giuseppe: Marino e altri da confermare 

• Aprire- chiudere la chiesa dell'Immacolata: Giacomo e, in sua assenza, altri eventualmente 

disponibili 

• Aprire- chiudere la chiesa di San Giuseppe: don Daniele apre; si chiederà a Sonia di chiudere e a Don 

Daniele di aprire anche al sabato mattina. 

• Pulizia cortile di San Giuseppe: Mauro e una persona pagata 

• Pulizia cortile Immacolata: Alberto, Pio, Alfredo, Emiliano. 

 

Si decideranno a breve gli orari della segreteria. Il lunedì e il giovedì  all'Immacolata è già presente il gruppo 

Caritas che si rende disponibile a comunicare alla segreteria eventuali necessità o richieste pervenute. 

Si valuterà se acquistare una SIM per una maggiore reperibilità. Nel primo periodo di assenza del parroco 

residente, si cercheranno  altre persone disponibili a stare in parrocchia per qualche ora.   
 

Le offerte fatte alla Caritas vengono versate tutte sull'Iban del conto di San Giuseppe, per comodità. 
 

Rinfresco di domenica 17 per il saluto a don Corrado: si chiederà a tutti di portare qualcosa da 

condividere, sia da mangiare che da bere. 

Rinfresco di venerdì 22: è un dopocena, quindi si farà un brindisi o poco di più. 

 

Prossime assemblee con don Davide: 27 settembre in San Giuseppe, 10 ottobre all'Immacolata. Aperte 

ad entrambe le parrocchie. 

In preparazione alla prima assemblea con don Davide, ci si riunisce lunedì 25 settembre. 

Per il futuro continueremo ad incontrarci in assemblea circa una volta al mese per confrontarci sulle cose da 

fare e su come portarle avanti. Sarà necessario incaricare due o tre persone che abbiano la funzione di 

segreteria per redigere un OdG e convocare la riunione. 

 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 



 
 



 
 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 9 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: XXV di Matrimonio di 

Scognamiglio Andrea e Paolmba Anna 
 

DOMENICA 10 settembre  
ore 11.00 - S. Messa: Ammissione Catecumenato 

Lulja Luljeta e Pajo Sara 
 

LUNEDI’ 11 settembre 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 14 settembre 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 15 settembre  
ore 18.30 - S. Messa: def. Antonio Scialpi 
 

SABATO 16 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: sec. Int. persona 
 

DOMENICA 17 settembre  
ore 11.00 - S. Messa:  

 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

LUNEDI’ 11 - ore 21.00 - Immacolata 
Prova dei canti 
 

MARTEDI’ – 21/22,30 - Immacolata 
ASSEMBLEA UP CASA DI NAZARETH 

 

GIOVEDI’ 14 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 

SABATO 23 – ore 16.00 – In Cattedrale 
CONVOCAZIONE ECCLESIALE DIOCESANA 
 

DISPONIBILITA’  
per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00,  
nei locali adiacenti il campo da calcio  
della parrocchia di Coviolo,  
SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI  
E STIRATI per i più piccoli  
che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli  
(ileniantnl@gmail.com – 3333456712). 
 

LA MENSA DIFFUSA:  
UN SERVIZIO CHE CONTINUA  
nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30.  
Accogliamo le persone che vengono  
a pranzo. Per disponibilità al servizio  
contattare Mariangela 3663487883 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 10 settembre 
ore 08.30 - S. Messa:  
 

MARTEDI’ 12 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

MERCOLEDI’ 13 settembre 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 17 settembre 
ore 08.30 - S. Messa:  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 
 
5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 
 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 
 

 
 

 
 

 

 

 


